
Strage dei  minatori in Sudafrica:  
il vero volto del capitalismo 

 
La polizia sudafricana ha aperto il fuoco contro i minatori della miniera di platino di Marikana 
(proprietà della Lonmin, una multinazionale con base a Londra), in sciopero da una settimana per 
ottenere aumenti salariali. E’ stato compiuto un massacro: si contano 36 operai ammazzati.  
 
Nei giorni precedenti vi era stato un duro scontro fra sindacati, che aveva provocato numerose 
vittime. E’ dei tutto evidente la responsabilità della multinazionale del platino (un metallo prezioso 
utilizzato nell’industria automobilistica e in altri settori industriali), che ha provato con tutti i mezzi 
a indebolire il movimento sindacale, a dividere ed esasperare i lavoratori.  
 
La strage dei minatori ci riporta all’epoca dell’apartheid, quando gli assassini erano all’ordine del 
giorno e gli attivisti sindacali venivano torturati e uccisi per essersi battuti per i diritti dei lavoratori. 
Ma in Sudafrica dal problema razziale si è rapidamente passati al problema di classe. In questa 
paese capitalista “emergente” l’oppressione della classe operaia non è mai cessata ed ora, di fronte 
all’intensificazione dello sfruttamento imposto dai capitalisti, la lotta del proletariato si radicalizza e 
il governo guidato dall’ANC non riesce più a contenerla. 
 
Questa strage assume un significato che va ben al di la dei confini del Sudafrica: il capitalismo 
monopolistico nello svolgimento della crisi mondiale mostra il suo vero volto. Per aumentare lo 
sfruttamento nei settori strategici, per salvaguardare i suoi lauti profitti e rendite (le azioni dei 
matalli preziosi volano nei tempi di crisi), non esita ad abbandonare ogni “dialogo e concertazione” 
e va avanti con la repressione e i massacri dei lavoratori.  
 
Allo stesso modo, i governi borghesi, anche quelli che si definiscono “democratici” e “progressisti” 
– ma che consegnano alle multinazionali le ricchezze minerarie  naturali e permettono lo 
sfruttamento intensivo degli operai - al momento della necessità mostrano il loro vero volto di 
classe. 
  
Condanniamo fermamente il brutale eccidio ad opera del capitale monopolistico e dei suoi sgherri!  
 
Esprimiamo la nostra più totale solidarietà ai minatori sudafricani e chiamiamo i 
lavoratori, i giovani, le masse popolari ad esprimere l’appoggio necessario alla 
lotta degli operai in tutti i paesi del mondo. E’ attraverso le battaglie odierne, per 
quanti sacrifici costino, che si affermerà il nuovo mondo senza sfruttamento!   
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